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parati, ed accomodati, per lo ipazio di ven- 
tiquattr’ ore ore a guifa degli oriuolij ma per­
chè tanti poveri Uomini , che vivevano col 
teffere* farebbero morti di fame , fu dal Ma- 
giilrato di quella Città fatto affogare. Mi ri­
cordo che anche al tempo della mia gioven­
tù lì difcorreva molto di una macchina in­
ventata in una Città mercantile della Germa­

n ia  , con la quale lina donna lavorava in una 
fol volta quattro pezze di cordella ; e che fu 
dal Magiilrato proibito di farne alcun ilio . 
In primo luogo quelle macchine che di tempo 
in tempo vengono prodotte , riefcono per fare 
una qualche prova, mentre avendo molta com­
plicazione, devono avere molti difetti, e man­
canze nell’ opere che da effe lì eleguilcono , 
i quali non poffono offervarfi quando per ap­
pagare la curioiìtà vengono efpofte alla pub­
blica v illa . Vi fono, come f  offerva anco il 
Signor Bertrand, certi fpeculativi che preten­
dono effere perniciolò l ’ introdurte nuove mac­
chine , le quali fervano a compendiare i la­
vori . Cosi di fatto lì penfava un tempo j ma 
il fiitema economico del Commercio dell’ Eu­
ropa è totalmente cambiato . Conciollìachè 
parlando delle manifature, che fono il fondo 
principale del Commercio , che deriva dalle 
opere di mani , quella Nazione che \^ide 
più a buon mercato le fue manifatture, farà 
perpetuamente padrona , ed arbitra di quello
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